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COMUNE DI VINOVO 
(Provincia di Torino) 

 

 

 
 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 
Delibera n° 40/CC 
 
====================================================================== 
OGGETTO:  Approvazione delle modifiche degli articoli 5 e 13 della Sezione Quarta – 

Disciplina della tassa Rifiuti (TARI) - del vigente “Regolamento comunale per 
l’applicazione dell’imposta unica comunale (IUC)”, a seguito delle 
integrazioni introdotte dalla D.L. 16/2014, convertito con le modifiche nella 
Legge 68/2014; 
 

====================================================================== 
 
L’anno duemilaquattordici addì ventidue del mese di luglio alle ore 20:30 nella solita sala delle 
adunanze consigliari, regolarmente convocato con avvisi scritti e recapitati a norma di legge, si è 
riunito, in sessione ordinaria ed in seduta pubblica di PRIMA CONVOCAZIONE, il Consiglio 
Comunale, nelle persone dei Signori: 
 
NUM. COGNOME NOME                        PRES.  ASS. NUM. COGNOME NOME                         PRES.  ASS. 
        1.     Gianfranco GUERRINI  X 
     2.     MAIRO Maria Teresa  X 
     3.     CERULLI Francesco  X 
     4.     ALESSIATO Giuseppe  X 
     5.     MIDOLLINI Maria Grazia  X 
     6.     BARISONE Mauro  X 
     7.     PASSARELLO Carmela  X 
     8.     VIGNALI Fernando  X 
     9.     RAVIOLO Angelo  X 
 

     10.     USAN Nerio  X 
   11.     BORRELLI Paolo  X 
   12.     BONAGEMMA Gianfranco  X 
   13.     DE PASCALI Roberto  X 
   14.     COSTA Mario  X 
   15.     GIORDANENGO Sergio  X 
   16.     BOVI Fabio  X 
   17.     SPADA Dario  X 
 

 
Assume la presidenza il Sig. VIGNALI Fernando, Presidente del Consiglio Comunale di Vinovo. 
 
Partecipa alla seduta il Segretario Generale  MELI Dr. Giuseppe. 
 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta.
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Vista la proposta n. 169 del 14/07/2014 presentata dall’ufficio Lavori Pubblici; 
 
******************************************************************************** 
 

Premesso che: 

- la Regione Piemonte con l.r. 24 ottobre 2002, n.24, ha organizzato il sistema integrato dei rifiuti urbani, 

articolandolo in “Ambiti Territoriali Ottimali” (A.T.O.) in seno ai quali ha istituito uno o più Bacini con 

funzioni di governo per la gestione associata dei servizi di igiene urbana, tra i quali il COVAR 14 con 

sede in Carignano, del quale il comune di Vinovo, fa parte; 

- con deliberazione n. 20 del 28.11.2003 l’Assemblea dei Sindaci del Bacino 14 approvava lo Statuto e la 

Convenzione del COVAR14; 

- il COVAR 14, è pertanto il soggetto che, a tutt’oggi, gestisce il servizio rifiuti del comune di Vinovo; 

- la legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di Stabilità 2014) ha disposto il riordino del sistema fiscale 

municipale dei rifiuti mediante l’introduzione, a decorrere dall’1° gennaio 2014, dell’imposta unica 

comunale (IUC), che si compone dell’imposta municipale propria (IMU) e di una componente riferita ai 

servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI) e nella tassa rifiuti (TARI), destinata 

quest’ultima a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti; 

- l’art. 1 comma 682, della Legge n. 147/2013 stabilisce che con regolamento da adottare ai sensi 

dell’articolo 52  del  D.Lgs. 446/1997, il Comune determina la disciplina per l’applicazione della IUC, 

concernente tra l’altro: 

1) per quanto riguarda la TARI: 

a) i criteri di determinazione delle tariffe; 

b) la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti; 

c) la disciplina delle riduzioni tariffarie; 

d) la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni, che tengano conto altresì della capacità 

contributiva della famiglia, anche attraverso l’applicazione dell’ISEE; 

e) l’individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, 

nell’obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di 

riduzione rispetto all’intera superficie su cui l’attività viene svolta; 

2) per quanto riguarda la TASI: 

a) la disciplina delle riduzioni, che tengano conto altresì della capacità contributiva della 

famiglia, anche attraverso l’applicazione dell’ISEE; 

b) l’individuazione dei servizi indivisibili e l’indicazione analitica, per ciascuno di tali servizi, 

dei relativi costi alla cui copertura la TASI è diretta. 

Dato atto che: 

- In data 08/04/2014 con Delibera del Consiglio comunale n.ro 14, è stato affidato al Covar 14, la gestione 

dell’accertamento e della riscossione della TARI, di cui all’art. 1. commi 639 e seguenti della Legge 27 
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dicembre 2013, n.ro 147, in quanto il Covar 14 svolgeva nel 2013 per conto del comune di Vinovo , il 

servizio di gestione dei rifiuti, nonché l’accertamento e la riscossione della TARES;  

 

- In data 08/04/2014 con Delibera del Consiglio comunale n.ro 15, è stato approvato il “Regolamento 

comunale per l’applicazione dell’imposta unica comunale (IUC)”;  

Preso atto che: 

- In data 01/07/2014 con nota protocollo n.ro 4520 il Covar 14, ha comunicato la necessità di adeguare il 

regolamento per l’applicazione della TARI a seguito delle integrazioni introdotte dalla D.L. 16/2014, 

convertito con le modifiche nella Legge 68/2014; 

 

- le suddette modifiche al regolamento riguardano nello specifico gli articoli 5 e 13, che di seguito si 

riportano integralmente con evidenziate in rosso le modifiche apportate:  

Art. 5 - Modalità di computo delle superfici 

1. Il tributo è commisurato alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di 

superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attività svolte, sulla base dei criteri determinati 

con il presente regolamento.  

2. Fino all’attuazione delle disposizioni di cui al comma 647 della Legge 147/2013 (cooperazione tra 

i comuni e l’Agenzia del territorio per la revisione del catasto), la superficie delle unità 

immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano assoggettabile 

al tributo è costituita da quella calpestabile dei locali e delle aree suscettibili di produrre rifiuti 

urbani ed assimilati. Per le altre unità immobiliari, la superficie di commisurazione dei tributo, ai 

sensi del comma 648 della L. 147/2013, è pari a quella calpestabile con esclusione di quella parte 

di essa ove si formano di regola rifiuti speciali non assimilati, a condizione che il produttore ne 

dimostri l’avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente. 

3. La superficie calpestabile viene misurata come segue: 

a) la superficie dei locali assoggettabile a tributo è misurata al netto dei muri, pilastri, 

escludendo i balconi e le terrazze, purché non verandate. 

b) la superficie delle aree esterne assoggettabile a tributo è misurata sul perimetro interno delle 

stesse, al netto di eventuali costruzioni su di esse insistenti. Per la sua determinazione si può 

tenere conto di quella risultante dall'atto di provenienza o dal contratto di affitto, se si tratta di 

aree di proprietà  privata, ovvero dall'atto di concessione se si tratta di aree di proprietà 

pubblica.  

c) nel calcolare il totale delle superfici, le frazioni di metro quadrato inferiori a 0,50 vanno 

trascurate, quelle superiori vanno arrotondate ad un metro quadrato.  Non si tiene conto dei 

locali con altezza inferiore a 1,5 mt, delle rientranze o sporgenze realizzate per motivi estetici, 

salvo che non siano fruibili, dei locali tecnici quali cabine elettriche, vani ascensori, locali 

contatori, ecc … Le scale interne sono considerate solo per la proiezione orizzontale. 
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d) in caso di impossibilità di delimitare le superfici produttive di rifiuti assimilati da quelle di 

rifiuti speciali non assimilati, la superficie assoggettabile al tributo è calcolata applicando una 

riduzione percentuale nella misura di cui alla tabella dell’Allegato 3 esclusivamente alla 

superficie dello specifico locale o della specifica area su cui si producono contestualmente 

rifiuti assimilati e speciali non assimilati . 

e) nel rispetto delle disposizioni contenute nell’Art. 1, c. 649 della L. 147/2013, non sono 

sottoposte alla TARI le parti delle unità immobiliari a destinazione non ordinaria, ivi 

compresi i magazzini di materie prime e di merci, su cui si producono rifiuti non assimilabili 

agli urbani, ed eccedenti i criteri quali quantitativi per l’assimilazione dei rifiuti indicati dal 

Comune, con i poteri di cui all’Art. 198, c. 2, lett. g), D.Lgs. 152/06. 

 
4. Non sono soggetti al tributo i locali od aree scoperte che non possono produrre rifiuti per la loro 

natura o per il particolare uso cui sono stabilmente destinati, come a titolo esemplificativo: 

a) i locali stabilmente riservati a impianti tecnologici, quali vani ascensore, centrali termiche, 

cabine elettriche, celle frigorifere, locali di essicazione e stagionatura senza lavorazione, silos 

e simili;  

b) le unità immobiliari per le quali sono stati rilasciati, anche in forma tacita, atti abilitativi per 

restauro, risanamento conservativo o ristrutturazione edilizia, sempreché di fatto non 

utilizzate limitatamente al periodo dalla data di inizio dei lavori fino alla data di inizio 

dell’occupazione;  

c) zone di transito e manovra degli autoveicoli all’interno delle aree degli stabilimenti industriali 

adibite a magazzini all’aperto; 

d) le aree adibite in via esclusiva al transito;  

e) balconi, terrazze e porticati; 

f) solai e sottotetti non collegati da scale, ascensori o montacarichi; 

g) i locali, ad eccezione dell’abitazione civile, nonché le aree asserviti ai fondi agricoli adibiti a 

coltivazione e allevamento; 

h) le superfici di edifici, o loro parti, adibite al culto; 

i) le aree cimiteriali, a eccezione di quelle adibite ai servizi generali, intendendosi con tale 

ultima locuzione quelle destinate a guardiania, magazzino e ricovero attrezzi. L’eventuale 

superficie destinata ad abitazione per il servizio di custodia è computata come utenza 

domestica; 

j) per gli impianti di distribuzione dei carburanti: le aree scoperte non utilizzate né utilizzabili 

perché impraticabili o escluse dall’uso con recinzione visibile; le aree su cui insiste l’impianto 

di lavaggio degli automezzi; le aree visibilmente adibite in via esclusiva all’accesso e 

all’uscita dei veicoli dall’area di servizio e dal lavaggio.  

5. Le circostanze di cui al comma precedente devono essere indicate nella dichiarazione originaria o 

di variazione ed essere riscontrabili in base ad elementi obiettivi direttamente rilevabili o da 

idonea documentazione quale, ad esempio, la dichiarazione di inagibilità o di inabitabilità emessa 
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dagli organi competenti, la revoca, la sospensione, la rinuncia degli atti abilitativi tali da impedire 

l'esercizio dell'attività nei locali e nelle aree ai quali si riferiscono i predetti provvedimenti. 

6. Per l’applicazione del tributo si considerano le superfici dichiarate o accertate ai fini del 

precedente prelievo sui rifiuti; il Comune, può tuttavia richiedere tutte le eventuali informazioni 

mancanti per la corretta applicazione del tributo. 

7. Ai fini dell’attività di accertamento, il Comune, per le unità immobiliari a destinazione ordinaria 

iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, può considerare, sino all’attivazione delle 

procedure di allineamento tra dati catastali e i dati relativi alla toponomastica e la numerazione 

civica interna ed esterna, come superficie assoggettabile al tributo quella pari all’80 per cento 

della superficie catastale determinata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui al decreto 

del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 138.  

8. Il Comune al fine di operare l’integrazione delle informazioni catastali con quelle territoriali 

valuta la sottoscrizione della Convenzione con la Regione Piemonte al progetto SIGMATER 

Piemonte (Servizi Integrati catastali e Geografici per il Monitoraggio Amministrativo del 

Territorio). 

 

Art.13 - Riduzioni  

1. Il tributo è ridotto del 20% limitatamente alla quota variabile, per le utenze domestiche servite 

da raccolta domiciliare che procedono direttamente al recupero della frazione organica e anche 

degli sfalci e delle potature, con formazione di compost riutilizzabile nella pratica agronomica. 

2. La riduzione del tributo di cui al precedente comma 1 è applicata su specifica richiesta da parte 

dei soggetti interessati, da trasmettere al Comune. Tale richiesta prevede l’esplicita rinuncia, 

da parte dei soggetti interessati, al servizio di raccolta della frazione organica e l’obbligatoria 

restituzione, al soggetto gestore del servizio, dei contenitori precedentemente utilizzati per il 

conferimento di tale frazione. 

3. In ambiti territoriali caratterizzati da unità abitative aventi prevalentemente spazi pertinenziali 

atti alla pratica del compostaggio domestico, è possibile non attivare uno specifico servizio di 

raccolta differenziata, ove ciò risponda a criteri di economicità, efficienza, efficacia e 

trasparenza. 

4. Solo per la particolare tipologia di utenze domestiche individuate nel precedente comma, il 

tributo è ridotto del 20% limitatamente alla quota variabile. La riduzione del tributo è applicata 

su specifica richiesta da parte dei soggetti interessati o d’ufficio dal Comune una volta 

verificatone il diritto. 

5. Per le utenze non stabilmente attive previste dal comma 659 della Legge 147/2013 il tributo è 

ridotto del 30% a condizione che le abitazioni siano tenute a disposizione da soggetti residenti, 

o iscritti all’A.I.R.E del Comune che abbiano dimora per più di 6 mesi all’anno all’estero o in 

altro Comune italiano, e che vengano utilizzate nel corso dell’anno per una durata non 
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superiore a 90 giorni e che nella dichiarazione il soggetto passivo dichiari di non cedere 

l’alloggio in locazione, in comodato o in uso gratuito. 

6. Il tributo è ridotto del 30% per i locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso 

stagionale o ad uso non continuativo, ma ricorrente di cui al citato comma 659 della Legge 

147/2013. 

7. Il tributo è ridotto, limitatamente alla quota variabile, delle percentuali di seguito indicate per 

le utenze non domestiche che non conferiscano al servizio pubblico rifiuti assimilati, 

avvalendosi di altro gestore. Le percentuali di riduzione possono essere applicate solo nel caso 

in cui i rifiuti assimilati non conferiti al servizio pubblico rientrino nei parametri qualitativi e 

quantitativi dell’assimilazione (previsti per legge e dal regolamento comunale di assimilazione 

rifiuti) e siano destinati in modo effettivo e oggettivo al recupero: 

� 15%, nel caso di recupero dal 15% al 25% del totale dei rifiuti potenzialmente prodotti; 

� 30%, nel caso di recupero di oltre il 25% e fino al 50% del totale dei rifiuti 

potenzialmente prodotti; 

� 50%, nel caso di recupero di oltre il 50% e fino al 75% del totale dei rifiuti 

potenzialmente prodotti; 

� 70%, nel caso di recupero di oltre il 75% del totale dei rifiuti potenzialmente prodotti; 

La quantità dei rifiuti potenzialmente prodotti si ottiene applicando il Kd di riferimento, di cui 

all’art. 8, all’intera superficie imponibile; la riduzione percentuale è applicata su richiesta 

dell’utente, da presentarsi entro il giorno 15 del mese di maggio dell’anno successivo. La 

richiesta, che deve essere presentata di anno in anno, deve essere corredata dalla 

documentazione probante la quantità, la qualità e la destinazione dei rifiuti assimilati avviati al 

recupero nell’arco dell’anno solare. L’omessa presentazione della documentazione entro il 

termine ultimo comporta la perdita del diritto alla riduzione. 

8. Le richieste di riduzione di cui al presente articolo, ove non diversamente specificato, 

produrranno effetti a decorrere dalla data di inizio dell’evento che dà diritto alla riduzione o, 

in mancanza, dalla data di presentazione della domanda. Le riduzioni di cui al presente 

articolo cessano di operare alla data in cui vengono meno le condizioni di fruizione, anche in 

mancanza della relativa dichiarazione. 

Considerato che: 

- le suddette modifiche al regolamento, risultano essere condivise dalla presente amministrazione, e quindi 

meritevoli di approvazione;  

Visto: 

- il Testo Unico della Legge sull'ordinamento degli Enti Locali; 

- lo Statuto comunale; 

 

Propone che il Consiglio Comunale  
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D E L I B E R I 
 

1. Di approvare, per le motivazioni citate in premesse, le modifiche degli articoli 5 e 13 

della Sezione Quarta – Disciplina della tassa Rifiuti (TARI) - del vigente 

“Regolamento comunale per l’applicazione dell’imposta unica comunale (IUC)”, 

approvato con Delibera del Consiglio comunale n.ro 15  del 08/04/2014, che di 

seguito si riportano  integralmente:  

Art. 5 - Modalità di computo delle superfici 

1. Il tributo è commisurato alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti 

per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attività svolte, sulla 

base dei criteri determinati con il presente regolamento.  

2. Fino all’attuazione delle disposizioni di cui al comma 647 della Legge 147/2013 

(cooperazione tra i comuni e l’Agenzia del territorio per la revisione del catasto), 

la superficie delle unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili 

nel catasto edilizio urbano assoggettabile al tributo è costituita da quella 

calpestabile dei locali e delle aree suscettibili di produrre rifiuti urbani ed 

assimilati. Per le altre unità immobiliari, la superficie di commisurazione dei 

tributo, ai sensi del comma 648 della L. 147/2013, è pari a quella calpestabile con 

esclusione di quella parte di essa ove si formano di regola rifiuti speciali non 

assimilati, a condizione che il produttore ne dimostri l’avvenuto trattamento in 

conformità alla normativa vigente. 

3. La superficie calpestabile viene misurata come segue: 

a) la superficie dei locali assoggettabile a tributo è misurata al netto dei muri, 

pilastri, escludendo i balconi e le terrazze, purché non verandate. 

b) la superficie delle aree esterne assoggettabile a tributo è misurata sul perimetro 

interno delle stesse, al netto di eventuali costruzioni su di esse insistenti. Per la 

sua determinazione si può tenere conto di quella risultante dall'atto di 

provenienza o dal contratto di affitto, se si tratta di aree di proprietà  privata, 

ovvero dall'atto di concessione se si tratta di aree di proprietà pubblica.  

c) nel calcolare il totale delle superfici, le frazioni di metro quadrato inferiori a 

0,50 vanno trascurate, quelle superiori vanno arrotondate ad un metro quadrato.  

Non si tiene conto dei locali con altezza inferiore a 1,5 mt, delle rientranze o 

sporgenze realizzate per motivi estetici, salvo che non siano fruibili, dei locali 

tecnici quali cabine elettriche, vani ascensori, locali contatori, ecc … Le scale 

interne sono considerate solo per la proiezione orizzontale. 
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d) in caso di impossibilità di delimitare le superfici produttive di rifiuti assimilati 

da quelle di rifiuti speciali non assimilati, la superficie assoggettabile al tributo 

è calcolata applicando una riduzione percentuale nella misura di cui alla tabella 

dell’Allegato 3 esclusivamente alla superficie dello specifico locale o della 

specifica area su cui si producono contestualmente rifiuti assimilati e speciali 

non assimilati . 

e) nel rispetto delle disposizioni contenute nell’Art. 1, c. 649 della L. 147/2013, 

non sono sottoposte alla TARI le parti delle unità immobiliari a destinazione 

non ordinaria, ivi compresi i magazzini di materie prime e di merci, su cui si 

producono rifiuti non assimilabili agli urbani, ed eccedenti i criteri quali 

quantitativi per l’assimilazione dei rifiuti indicati dal Comune, con i poteri di 

cui all’Art. 198, c. 2, lett. g), D.Lgs. 152/06. 

 
4. Non sono soggetti al tributo i locali od aree scoperte che non possono produrre 

rifiuti per la loro natura o per il particolare uso cui sono stabilmente destinati, 

come a titolo esemplificativo: 

a) i locali stabilmente riservati a impianti tecnologici, quali vani ascensore, 

centrali termiche, cabine elettriche, celle frigorifere, locali di essicazione e 

stagionatura senza lavorazione, silos e simili; 

b) le unità immobiliari per le quali sono stati rilasciati, anche in forma tacita, atti 

abilitativi per restauro, risanamento conservativo o ristrutturazione edilizia, 

sempreché di fatto non utilizzate limitatamente al periodo dalla data di inizio 

dei lavori fino alla data di inizio dell’occupazione;  

c) zone di transito e manovra degli autoveicoli all’interno delle aree degli 

stabilimenti industriali adibite a magazzini all’aperto; 

d) le aree adibite in via esclusiva al transito; 

e) balconi, terrazze e porticati; 

f) solai e sottotetti non collegati da scale, ascensori o montacarichi; 

g) i locali, ad eccezione dell’abitazione civile, nonché le aree asserviti ai fondi 

agricoli adibiti a coltivazione e allevamento; 

h) le superfici di edifici, o loro parti, adibite al culto; 

i) le aree cimiteriali, a eccezione di quelle adibite ai servizi generali, 

intendendosi con tale ultima locuzione quelle destinate a guardiania, 

magazzino e ricovero attrezzi. L’eventuale superficie destinata ad abitazione 

per il servizio di custodia è computata come utenza domestica; 
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j) per gli impianti di distribuzione dei carburanti: le aree scoperte non utilizzate 

né utilizzabili perché impraticabili o escluse dall’uso con recinzione visibile; 

le aree su cui insiste l’impianto di lavaggio degli automezzi; le aree 

visibilmente adibite in via esclusiva all’accesso e all’uscita dei veicoli 

dall’area di servizio e dal lavaggio.  

5. Le circostanze di cui al comma precedente devono essere indicate nella 

dichiarazione originaria o di variazione ed essere riscontrabili in base ad elementi 

obiettivi direttamente rilevabili o da idonea documentazione quale, ad esempio, la 

dichiarazione di inagibilità o di inabitabilità emessa dagli organi competenti, la 

revoca, la sospensione, la rinuncia degli atti abilitativi tali da impedire l'esercizio 

dell'attività nei locali e nelle aree ai quali si riferiscono i predetti provvedimenti. 

6. Per l’applicazione del tributo si considerano le superfici dichiarate o accertate ai 

fini del precedente prelievo sui rifiuti; il Comune, può tuttavia richiedere tutte le 

eventuali informazioni mancanti per la corretta applicazione del tributo. 

7. Ai fini dell’attività di accertamento, il Comune, per le unità immobiliari a 

destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, può 

considerare, sino all’attivazione delle procedure di allineamento tra dati catastali e 

i dati relativi alla toponomastica e la numerazione civica interna ed esterna, come 

superficie assoggettabile al tributo quella pari all’80 per cento della superficie 

catastale determinata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui al decreto 

del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 138.  

8. Il Comune al fine di operare l’integrazione delle informazioni catastali con quelle 

territoriali valuta la sottoscrizione della Convenzione con la Regione Piemonte al 

progetto SIGMATER Piemonte (Servizi Integrati catastali e Geografici per il 

Monitoraggio Amministrativo del Territorio). 

 
 

Art.13 - Riduzioni  

1. Il tributo è ridotto del 20% limitatamente alla quota variabile, per le utenze 

domestiche servite da raccolta domiciliare che procedono direttamente al recupero 

della frazione organica e anche degli sfalci e delle potature, con formazione di 

compost riutilizzabile nella pratica agronomica. 

2. La riduzione del tributo di cui al precedente comma 1 è applicata su specifica 

richiesta da parte dei soggetti interessati, da trasmettere al Comune. Tale richiesta 

prevede l’esplicita rinuncia, da parte dei soggetti interessati, al servizio di raccolta 

della frazione organica e l’obbligatoria restituzione, al soggetto gestore del 



 10 

servizio, dei contenitori precedentemente utilizzati per il conferimento di tale 

frazione. 

3. In ambiti territoriali caratterizzati da unità abitative aventi prevalentemente spazi 

pertinenziali atti alla pratica del compostaggio domestico, è possibile non attivare 

uno specifico servizio di raccolta differenziata, ove ciò risponda a criteri di 

economicità, efficienza, efficacia e trasparenza. 

4. Solo per la particolare tipologia di utenze domestiche individuate nel precedente 

comma, il tributo è ridotto del 20% limitatamente alla quota variabile. La 

riduzione del tributo è applicata su specifica richiesta da parte dei soggetti 

interessati o d’ufficio dal Comune una volta verificatone il diritto. 

5. Per le utenze non stabilmente attive previste dal comma 659 della Legge 147/2013 

il tributo è ridotto del 30% a condizione che le abitazioni siano tenute a 

disposizione da soggetti residenti, o iscritti all’A.I.R.E del Comune che abbiano 

dimora per più di 6 mesi all’anno all’estero o in altro Comune italiano, e che 

vengano utilizzate nel corso dell’anno per una durata non superiore a 90 giorni e 

che nella dichiarazione il soggetto passivo dichiari di non cedere l’alloggio in 

locazione, in comodato o in uso gratuito. 

6. Il tributo è ridotto del 30% per i locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte 

adibiti ad uso stagionale o ad uso non continuativo, ma ricorrente di cui al citato 

comma 659 della Legge 147/2013. 

7. Il tributo è ridotto, limitatamente alla quota variabile, delle percentuali di seguito 

indicate per le utenze non domestiche che non conferiscano al servizio pubblico 

rifiuti assimilati, avvalendosi di altro gestore. Le percentuali di riduzione possono 

essere applicate solo nel caso in cui i rifiuti assimilati non conferiti al servizio 

pubblico rientrino nei parametri qualitativi e quantitativi dell’assimilazione 

(previsti per legge e dal regolamento comunale di assimilazione rifiuti) e siano 

destinati in modo effettivo e oggettivo al recupero: 

� 15%, nel caso di recupero dal 15% al 25% del totale dei rifiuti 

potenzialmente prodotti; 

� 30%, nel caso di recupero di oltre il 25% e fino al 50% del totale dei rifiuti 

potenzialmente prodotti; 

� 50%, nel caso di recupero di oltre il 50% e fino al 75% del totale dei rifiuti 

potenzialmente prodotti; 

� 70%, nel caso di recupero di oltre il 75% del totale dei rifiuti potenzialmente 

prodotti; 
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La quantità dei rifiuti potenzialmente prodotti si ottiene applicando il Kd di 

riferimento, di cui all’art. 8, all’intera superficie imponibile; la riduzione 

percentuale è applicata su richiesta dell’utente, da presentarsi entro il giorno 15 del 

mese di maggio dell’anno successivo. La richiesta, che deve essere presentata di 

anno in anno, deve essere corredata dalla documentazione probante la quantità, la 

qualità e la destinazione dei rifiuti assimilati avviati al recupero nell’arco 

dell’anno solare. L’omessa presentazione della documentazione entro il termine 

ultimo comporta la perdita del diritto alla riduzione. 

8. Le richieste di riduzione di cui al presente articolo, ove non diversamente 

specificato, produrranno effetti a decorrere dalla data di inizio dell’evento che dà 

diritto alla riduzione o, in mancanza, dalla data di presentazione della domanda. 

Le riduzioni di cui al presente articolo cessano di operare alla data in cui vengono 

meno le condizioni di fruizione, anche in mancanza della relativa dichiarazione. 

 
2. di incaricare il responsabile dell’area tecnica manutentiva ll.pp ed ambiente della 

trasmissione della presente deliberazione al Covar14, per quanto di competenza;   

3. di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 

comma 4, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267;  

 
******************************************************************************** 
Uditi: 

a) la parte motiva; 
b) la proposta dell’Assessore Barisone; 
c) senza sviluppo di discussione; 

 
Preso atto dei pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art. 49 del Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali – D.Lgs. n. 267/2000, da parte dei Responsabili dei Servizi 
competenti, relativi alla regolarità tecnica (FAVOREVOLE) e contabile ( FAVOREVOLE ). 
 
Con votazione espressa per alzata di mano e con il seguente risultato, proclamato dal Presidente: 
 
presenti  n. 17 
votanti   n. 17 
astenuti  nessuno 
voti favorevoli n.17 
voti contrari  nessuno 

DELIBERA 
 
Di approvare la parte motiva nonché la proposta dell’Assessore  in ogni sua parte ritenendo le stesse 
integranti e sostanziali del presente dispositivo. 
 
Il Consiglio Comunale con successiva votazione unanime favorevole espressa in forma palese da 
parte dei Consiglieri presenti e votanti DICHIARA la presente deliberazione immediatamente 
eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 3 del D.Lgs. 267/2000. 
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          IL PRESIDENTE 
          (VIGNALI Dr. Fernando) 
          _________________ 

               IL SEGRETARIO GENERALE 
( MELI Dr. Giuseppe) 

______________________ 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
La presente deliberazione viene pubblicata nel sito web istituzionale di questo Comune – 
www.comune.vinovo.to.it – per 15 giorni consecutivi con decorrenza dal  25 luglio 2014. 
 
 IL RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVA 

(Dr. Gianluca MARANNANO) 
__________________________ 

Relata di pubblicazione N°_______ 
 
Dal  25 luglio 2014  al  08 agosto 2014 

 
Il Messo Comunale 

__________________________ 
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
Su attestazione del messo comunale, la presente deliberazione è stata pubblicata nel sito web 
istituzionale di questo Comune ai sensi dell’art. 32 comma 1 della L. 18 giugno 2009 n. 69, per 
quindici giorni consecutivi con decorrenza dal  25 luglio 2014 

 
Vinovo, lì___________________ 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVA 
(Dr. Gianluca MARANNANO) 
__________________________ 

 
La presente deliberazione: 

E’ stata dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs. 
18.8.2000 n.267; 

 
 
 

E’ divenuta esecutiva il __________________, dopo 10 giorni consecutivi di 
pubblicazione all’Albo Pretorio, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.Lgs. 18.8.2000 

n.267; 
 

 

X 

 

Vinovo, lì  25/07/2014 IL SEGRETARIO GENERALE 
( MELI Dr. Giuseppe) 

______________________ 

� Originale 
� Copia conforme all’originale 

 

 
Vinovo,____________________ 

Il Funzionario incaricato 
_____________________ 

 
 


